
18 dicembre, sabato,   

      h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 

      h. 15.00 a Praglia Benedizione bambinelli,  Confessioni  5^ Elem.  

      h. 17.00 a San Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas” 

19 dicembre,  DOMENICA, IV AVVENTO   

       h.   8.00 a San Benedetto, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      

        h.   9.15 a Praglia, Eucaristia  con Raccolta  Alimenti “Caritas”  

 20 dicembre, lunedì,  

       h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia           

 21 dicembre, martedì,   

          h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia             

 22 dicembre, mercoledì,   

       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia  

       h. 20.30 a San Benedetto, Gruppo Giovanissimi            

 23  dicembre, giovedì,   

       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 

        h. 20.30 a San Benedetto Confessione Comunitaria 

 24 dicembre, venerdì,  

       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 

       h.17.00 a San Biagio, Eucaristia prefestiva con raccolta alimenti “Caritas” 

 

 25 dicembre, sabato, NATALE DEL SIGNORE  

      h.  8.00 a San Benedetto, Eucaristia con raccolta di alimenti “Caritas” 

       h. 9.15 a Praglia, Eucaristia con raccolta di alimenti “Caritas” 

 

 26 dicembre,  DOMENICA, SANTA FAMIGLIA  DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 

       h.   8.00 a San Benedetto, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      

        h.   9.15 a Praglia, Eucaristia  con Raccolta  Alimenti “Caritas” 

La Comunità Monastica d i Praglia celebra l ’Eucaristia:  

Nei gio rni feriali : verso le o re 08.00, dopo le lodi. 18.00 Vespri.  

Nelle domeniche: alle o re 11.00 e a lle o re 18.00 Vespri.  

AGENDA PARROCCHIALE 2021 

Parrocchia di Praglia, via Abbazia di Praglia, 16  35037 TEOLO (PD);  C.F. 92030540287;  
tel. 049.9999309, Patronato 049.9903036  
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Parrocchia di Praglia 

I V Domen ic a      
AVVENTO  

19 dic emb r e  2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

45E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha 

detto.  
Lc 1,39-45 

 

MARIA LA DONNA DEL SI’ 

“Rallegrati Maria”, Ave Maria, dice l’angelo Gabriele alla fanciulla. E a 

queste parole, che danno subito l’idea della gioia della Madonna nel ri-

spondere sì, si associano le parole di Elisabetta, la madre del Battista. 

Durante la visita nella casa di Zaccaria, le dice: “Benedetta tu fra le don-

ne e benedetto il frutto del tuo grembo! Beata colei che ha creduto 

nell’adempimento delle parole del Signore! 

Alle parole di Elisabetta, Maria risponde col Magnificat: L’anima mia ma-

gnifica il Signore. 

Per questo sentiamo Maria tanto vicina e prossima. Per la sua docilità al-

le parole del Signore. Per questo ricorriamo a lei, perché anche noi di-

ventiamo capaci di dire sì. 

 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ULTIMA CANDELA 
L’Avvento è stato un invito continuo all’attesa del Signore che viene, con la nostra lam-
pada accesa, con l’anima in attesa, col nostro essere presente. Non è così facile stare 
col cuore vigile, nel tempo della nostra giornata, per la sua venuta, l’ abbassamento del 
suo Amore fino a noi. Quanto grande è il peso che ci distrae.  Egli viene, sempre è l’ora 
di rispondere sì al suo Bene. I l Natale è alle porte. Quarta domenica d’Avvento. 
 

ROSARIO DEL LUNEDI’  
A San Benedetto ogni lunedì alle ore 15.00 si prega il Santo rosario . Pregare sempre e 
dovunque, con parole, con cuore, con desiderio. Pregare insieme nel nome di Gesù è 
farlo presente tra noi, con la Madre. 
 

GIOVANISSIMI 
Il Gruppo dei Giovanissimi mercoledì 22 dicembre alle ore 20,30 a San Benedetto avrà 
il r itiro in preparazione al Natale di Gesù, guidato da don Antonio. La loro allegra e 
problematica  età ha bisogno di tenere accesa la connessione con gli spazi interstellari 
dove la  presenza di Lui brilla tra gli astri come nel cuore di ciascuno. 
 

CONFESSIONE COMUNITARIA 
Giovedì 23 alle ore 20,30 a San Benedetto ci sarà la Confessione di tutta la parrocchia. 
Saranno disponibili 2 monaci. E’ un’opportunità ulteriore di riconciliarci con Dio e di 
accogliere la sua grazia e la sua gioia, rinnovando in noi la Luce battesimale. 
 

VEGLIA DI NATALE 
Per coloro che lo desiderano, la Veglia solenne con 
la Comunità monastica avrà luogo a Praglia alle 
ore 22,30 di venerdì 24 dicembre nella Basilica. 
 

SANTO NATALE 
“La notte è scesa/ e brilla la cometa/ che ha segna-
to il cammino./ Sono davanti a te, Santo Bambino!/ 
Tu, Re dell’universo,/ ci hai insegnato/ che tutte le 
creature sono uguali,/ che le distingue solo la bon-
tà,/ tesoro immenso,/ dato al povero e al ricco./ 
Gesù, fa’ ch’io sia buono,/ che in cuore io non abbia 
che dolcezza./ Fa’ che il tuo dono/ s’accresca in me 
ogni giorno/ e intorno lo diffonda,/ nel tuo no-
me.” (Umberto Saba) 
 

ORARI FESTIVI 
Le sante messe del g iorno di Natale seguono l’orario consueto e cioè a San Benedetto 
alle ore 8.00, a Praglia alle ore 9,15 (parrocchiale) e 11.00 in Basilica santa Messa 
solenne con i monaci. Il canto dei Vespri solenni sarà alle ore 18.00. 
Domenica 26 d icembre ci saranno le 2 sante Messe consuete, alle ore 8.00 a San Be-

nedetto e alle ore 9,15 a Praglia. 
 

MADRE TERESA 
Indù e cristiani  stanno facendo passi di pace e di convivenza prendendo ispirazione da 
santa Teresa di Calcutta. Il miracolo sta avvenendo in Orissa (uno degli Stati dell’India 
orientale, sul Golfo del Bengala), tra i luoghi tra i più colpiti dal fanatismo dei radicali 
indù. Nel 2008, la regione nord orientale è stata teatro di un pogrom (sommossa san-
guinosa) finalizzato ad annientare i cristiani e a distruggere le istituzioni. In quel conte-
sto sono stati uccisi almeno un centinaio di fedeli e distrutti migliaia di villaggi, di chiese 
e dispensari. Il pogrom era stato organizzato in occasione di elezioni regionali che il 
partito indù aveva poi perso. 
Ora, cristiani e indù si trovano in una comune situazione di estrema povertà e stanno 
tentando di riprendere una pacifica convivenza. Da quando Madre Teresa è stata cano-
nizzata, nel settembre 2016, ogni anno l’arcidiocesi di Cuttack-Bubaneshwar propone 
occasioni di feste e di fraternità. Lo scorso 5 settembre, festa della santa, a Raikia, nel 
Kandhamal (Orissa), si è tenuta una cerimonia religiosa cristiana, preceduta da alcune 
danze eseguite da ragazze indù. Sumitra Pradhan, una di loro, spiega: “Io sono indù, 
ma la vita di Madre Teresa mi ha toccato il cuore. Lei ha servito con totale dedizione gli 
esseri umani, senza badare alla casta, al credo, al colore della pelle, alla religione”. 
 

BUSTA PER SAN BENEDETTO 
In occasione del santo Natale 2 incaricati da don Antonio (Tullio De Franceschi e Gian-
carlo Frison) passeranno per le case della zona delle Selve d istribuendo una busta che 
contiene il bilancio delle entrate e delle uscite per la gestione e la cura della chiesetta di 
San Benedetto. La busta sarà raccolta nel giro di qualche giorno. In essa chiediamo di 
contribuire secondo le vostre possibilità e generosità a sostenere le spese di gestione.  Vi 
ringraziamo di cuore. 
 

PATRONA DEI CATECHISTI 
E’ santa Clelia Barbieri, patrona dei catechisti dell’Emilia e Romagna. Nacque nel 1847 
a San Giovanni in Persiceto (BO), da una famiglia di fede. La mamma fin dall’infanzia 
la innamora di Gesù coi suoi insegnamenti. La bimba cresce e a 11 anni riceve la pri-
ma Comunione. La sua giovane vita assume un’impronta marcatamente eucaristica. Il 
parroco le fa sentire l’importanza della catechesi. Nella diocesi di Bologna i catechisti 
venivano chiamati “operai della  cristiana”. Clelia a 14 anni entra a far parte del grup-
po parrocchiale. Sa appena leggere e scrivere ma subito diventa l’anima del gruppo, 
che riprende subito vitalità. Con altre tre “operaie” si crea una grande unità di intenti e 
formano una piccola comunità. Nasce  così la “famiglia di Clelia”, che vive d i povertà 
affidandosi alla Provvidenza. Viene spontaneo chiamarla “Madre” malgrado i suoi 22 
anni. Mentre la famiglia cresce la sua salute declina, in preda alla tubercolosi. Muore i 
3 luglio 1870 a 23 anni. E’ la più giovane fondatrice d’Italia. La sua comunità verrà poi 
chiamata delle “Minime dell’Addolorata”. Paolo VI la proclamò beata, Giovanni Paolo II 
nel 1989 la proclamò santa. 
 


